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Non è una città per bambi-
ni, Savona, almeno a giudi-
care dallo stato delle aree 
giochi. 

Le lamentele dei genitori 
dei più piccoli riguardano 
un po’ tutte le aree della cit-
tà. Il reclamo si ripete: gio-
chi rotti e non utilizzabili, 
trascuratezza,  degrado  e  
scarsa  pulizia  delle  zone  
che dovrebbero essere dedi-
cate ai giochi dei bimbi. 

In  piazza  delle  Nazioni  
c’è un’area molto frequenta-
ta dai piccoli dell’asilo e del-
le elementari De Amicis nei 
pomeriggi dopo la scuola. 
Ma la carrucola divelta or-
mai da anni non è mai stata 
riparata. La struttura che la 
sosteneva  era  comunque  
usata come spazio gioco dai 
bambini per arrampicarcisi 
oppure  per  giocarci:  ora  
molte assi della struttura so-
no sconnesse ed è stata chiu-
sa,  mentre  la  staccionata  
dello spazio che ospita alta-

lene e scivoli, senza gli inter-
venti di manutenzione, ha 
ceduto in molte parti ed è 
stata provvisoriamente si-
stemata con la recinzione 
di plastica. 

Problemi  anche  nelle  
aree giochi di Lavagnola, in 
cattive  condizione  come  
per quelli in via delle Trin-

cee. Decisamente peggiore 
la situazione dei giochi dei 
giardini  pubblici  di  corso  
Colombo. Per quell’area c’è 
un progetto di riqualifica-
zione che è stato approvato 
in giunta ma prima che ven-
ga fatto il bando di gara e 
che siano assegnanti i lavo-
ri, passeranno alcuni mesi 
(si parla di gennaio).

Il progetto di riqualifica-

zione riguarderà anche al-
tri spazi dedicati ai giochi 
dei più piccoli, ma per ora è 
stato approvato solo quello 
di corso Colombo, dove par-
te più danneggiata è quella 
verso la piscina comunale 
Zanelli. 

Non solo la staccionata è 
rotta, uno d egli scivoli è a 
terra e la struttura con il pic-
colo ponte tibetano è chiu-
sa e inaccessibile. Inutilizza-
bile anche l’altra struttura, 
il «castelletto» con lo scivo-
lo più piccolo. 

«Ho già avuto occasione 
di parlare di questo tema ri-
spondendo ad un’interpel-
lanza del consigliere Rave-
ra in Consiglio comunale – 
dice  l’assessore  ai  Lavori  
pubblici Piero Santi -. Pur-
troppo abbiamo molti atti 
vandalici  con  danneggia-
mento di aree verdi e giochi 
per bambini. In tutto gli atti 
vandalici ci costano intorno 
agli 88 mila euro l’anno. 

Abbiamo comunque stan-
ziato delle risorse che ci per-
metteranno di aggiustare i 
giochi. Per ciò che riguarda 
quelle dei giardini del Pro-
lungamento,  in  corso Co-
lombo, abbiamo approvato 
in giunta il progetto del rifa-
cimento dei giardini finan-
ziato con il Fondo strategi-
co  regionale.  I  lavori  do-
vrebbero partire dal mese 
di gennaio. E’ in program-
ma una risistemazione radi-
cale dello spazio giochi e in 
vista di quel progetto, non 
prevediamo di intervenire 
nuovamente sull’area gio-
chi che verrà rifatta». —
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«Poca cura del verde e scarsa 
manutenzione delle opere». A 
sostenerlo gli abitanti del quar-
tiere di piazzale Moroni e via 
Chiavella. Dopo gli interventi 
di riqualificazione urbana in-
fatti,  la  vegetazione  sponta-
nea è ritornata ad invadere l'a-
rea tra la parrocchia SS.Trini-
tà e l'ex consultorio. La valoriz-
zazione del patrimonio pubbli-
co, costato 162 mila euro, si 
era concluso con interventi co-
struttivi e manutentivi, nuove 
panchine, riordino dei percor-
si pedonali, nuova illuminazio-
ne, cura del verde e nuova irri-
gazione. «In poco tempo tutto 

è tornato come prima - sottoli-
neano gli abitanti - con la vege-
tazione spontanea che è torna-
ta a coprire le nuove panchine 
in pietra e i terreni dove erano 
stati piantati alberelli ed erbe 
aromatiche.  L'impressione  è  
che i lavori di riqualificazione 
non siano mai ultimati». La ri-
qualificazione, che prevede an-
che l'ex consultorio per la rea-
lizzazione di alloggi social hou-
sing, vede l'accordo tra Comu-
ne,  Arte  Savona e  Curia.  Le 
opere sinora  realizzate  sono 
state il riordino dei percorsi pe-
donali, panchine in pietra, re-
te delle acque bianche, marcia-
piedi, pavimentazioni e l'arre-
do urbano con erbe aromati-
che. Cura e manutenzione su-
gli impegni d'uso e la manuten-
zione degli spazi ad uso pubbli-
co, stipulato tra amministra-
zione  comunale,  parrocchia  
della SS Trinità e Arte. M.C. —
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sul futuro di cairo e albenga deciderà il consiglio di stato

Privatizzazione degli ospedali
il 10 dicembre l’esito del ricorso

CAIRO M. 

Via ai lavori
di restauro
all’oratorio
San Sebastiano

SAVONA , viagg io tra i giardini pubblici dannegg iati dai vandali

Da via Trincee a piazza Nazioni
aree giochi distrutte e pericolose
Arredi rovinati da anni nel parco usato dai bimbi delle De Amicis
Staccionata e scivoli divelti in corso Colombo, problemi anche a Lavagnola

Staccionata divelta e fuori uso in corso Colombo

L’assessore Santi:

“I raid vandalici

costano al Comune

88 mila euro l’anno”

Gestione ai privati degli ospe-
dali di Albenga e Cairo, la tele-
novela continua. Il Consiglio 
di Stato discuterà nel merito il 
ricorso presentato dall’Istituto 
Galeazzi e dalla Regione solo 
il 10 dicembre. 

Per qualche motivo si era dif-
fusa la voce che ieri ci sarebbe 
dovuta essere l’udienza decisi-
va e che era stata rinviata, ma 
l’avvocato Francesco Del Piaz, 
che con il  collega Francesco 
Russo difende gli interessi del 

Policlinico di Monza smenti-
sce: «Non era prevista nessuna 
udienza, del resto ieri era lune-
dì e le udienze del Consiglio di 
Stato sono fissate il martedì e 
il giovedì. Ma soprattutto la de-
cisione di entrare nel merito il 
10 dicembre è stata presa setti-
mane fa quando, prima il Ga-
leazzi, poi la Regione, questa il 
10 settembre, nelle rispettive 
udienze per la richiesta di so-
spensiva, avevano appunto ri-
nunciato  al  provvedimento  

cautelare per arrivare alla di-
scussione  nel  merito  fissata  
dal presidente del Consiglio di 
Stato a dicembre». 

Negativo il  commento  del  
sindaco di Albenga, Riccardo 
Tomatis: «Voglio esprimere la 
mia  grande  preoccupazione.  
L’Ospedale di Albenga, che du-
rante  l’emergenza  Covid,  
quando è stato messo in condi-
zione di poter esercitare la sua 
funzione pubblica, ha ricoper-
to un ruolo fondamentale, di-

ventando  un vero  e  proprio  
punto di riferimento per tutto 
il comprensorio, rischia di esse-
re abbandonato al suo desti-
no. Non possiamo permettere 
che ciò avvenga! Se non si in-
terverrà in maniera decisa e 
prendendo concretamente in 
mano la situazione, la salute 
dei  nostri  concittadini  sarà  
messa a rischio!». E conclude: 
«La Regione deve essere consa-
pevole di ciò e della responsa-
bilità che ha.

La gestione delle procedu-
re di  affidamento dei  nostri  
ospedali  ai  privati,  verso  la  
quale come amministrazione 
noi ci siamo sempre opposti ri-
tenendo di non poter svende-
re la nostra sanità pubblica, è 
stata  oggettivamente  falli-
mentare». M.CA. —
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I
l  Comune  interviene  
sull’ex Oratorio di San 
Sebastiano, in  piazza 
Savonarola.  Una  ne-

cessità che, ancor prima di 
essere propedeutica ad un 
futuro progetto di recupe-
ro dell’ex chiesa, si basa sul-
la  convenzione  stipulata  
nel 2008 con la Curia dalla 
precedente amministrazio-
ne. Spiega, l’assessore Fa-
brizio Ghione: «Il Comune 
ha ricevuto, nel 2008, l’im-
mobile in comodato d’uso 
per una disponibilità tren-
tennale rinnovabile e, at-
traverso tale comodato, il 
Comune si impegnava alla 
ristrutturazione a proprie 
spese. L’edificio è ora par-
zialmente  transennato  a  
seguito del collasso di alcu-
ne porzioni della copertu-
ra, con distacco di calcinac-
ci e di tegole dal tetto, con 
pericolo per la pubblica in-
columità. Il Comune, in vir-
tù degli impegni assunti, è 
responsabile civilmente e 
penalmente  di  eventuali  
danni provocati a terzi, e 
quindi è necessario interve-
nire. Abbiamo affidato l’in-
carico della progettazione 
degli interventi per la mes-
sa in sicurezza che riguar-
derà lavori di manutenzio-
ne straordinaria e recupe-
ro della copertura, del cam-
panile e della facciata. Pro-
gettazione e lavori saran-
no coperti da un lascito». 
Un progetto prevede il riu-
tilizzo dell’immobile, con 
a  piano  terra  un  audito-
rium e  al  secondo piano 
spazi espositivi per mostre 
ed eventi. M.CA. —
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IL CASO

la protesta degli abitanti del quartiere

Degrado in piazzale Moroni
“Panche rotte, rovi e rifiuti”

Una delle panchine distrutte

Omicidio stradale. È la con-
testazione che il pm Giovan-
ni Battista Ferro ha mosso 
nei confronti del conducen-
te del furgone che il 25 set-
tembre scorso ha travolto e 
ucciso un pensionato di 81 
anni, Salvatore Lampitelli, 
che stava passeggiando sul 
lungomare di Noli. Ad im-
mortalare  la  tragedia  e  
quindi a rendere più agevo-
le il lavoro della municipale 
nolese sono state alcune te-
lecamere di sicurezza. Im-
magini terribili che hanno 
evidenziato come il pensio-
nato sia stato investito sen-

za che il conducente del fur-
gone se ne rendesse conto. 
Solo  due  donne,  sfiorate  
dal mezzo, si sono affanna-
te ad attirare la sua attenzio-
ne battendo le mani sulla 
portiera del mezzo che solo 
a quel punto si è fermato. 
Salvatore Lampitelli è stato 
estratto da sotto il  mezzo 
ancora in vita, ma è morto il 
giorno successivo. La Procu-
ra quindi ha sequestrato il 
mezzo e chiesto alla polizia 
municipale di approfondi-
re ulteriormente le indagi-
ni. G.CIO. —
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tragedia a noli

Anziano investito e ucciso
il pm : “Omicidio stradale”

Atteso l’esito del ricorso presentato da Istituto Galeazzi e Regione
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